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Egizi e Greci: un confronto

Leggiamo questo testo sulla Grecia
.

La Grecia è una piccola penisola che fa parte della più grande penisola balcanica. Anche dando una semplice occhiata alla carta, emergono le sue due caratteristiche principali:

· il grande sviluppo delle coste, molto frastagliate, che comprendono anche numerosissime isole: in tutto si contano più di 15'000 chilometri di linea costiera (il doppio dello sviluppo costiero italiano);
· la natura montuosa del suolo e la scarsità di pianure: due terzi della superficie, infatti,sono occupati da ripide montagne e solo un terzo è pianeggiante.
Nessun fiume perenne bagna la Grecia e quasi tutti in estate diventano asciutti. 

Possiamo perciò dire che le due caratteristiche descritte sopra determinarono i destini della Grecia: la fame di terre e lo sviluppo sul mare.

Sulla base di queste considerazioni, confrontiamo la situazione della Grecia con quella dell'Antico Egitto e completiamo la tabella sottostante, mettendo una croce nella colonna “civiltà egizia” se si tratta di una caratteristica di quella civiltà, o nella colonna “civiltà greca” se è invece una caratteristica di quest’altra civiltà.

	
	Civiltà egiziana
	Civiltà greca

	Spazi in pianura ristretti, per la coltivazione, terreni aridi e impervi tra mare e montagna.
	
	

	Società agricola, che si basa anche sui commerci.
	
	

	Quando vi è troppa popolazione, per le terre a disposizione, vi è emigrazione.
	
	

	Società che vive al ritmo delle inondazioni di un grande fiume.
	
	

	La popolazione è politeista. Tra gli dei venerati, c'è un dio dei mari.
	
	

	Fondazione di colonie lungo le coste del Mediterraneo.
	
	

	Agricoltura molto sviluppata.
	
	

	Presenza di pianure fertili ben irrigate. 
	
	

	Paesaggio prevalentemente pianeggiante.
	
	

	Paesaggio prevalentemente montuoso.
	
	

	Grazie al mare, commerci molto sviluppati.
	
	


� Tratto e liberamente adattato da: A. R. Leone, Grecia e Roma, La nuova storia, Sansoni per la scuola, Milano 1998





